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iJn* altra' parginaidi sangue sta per,, 
scriverai : nella, storia ; deii' popoli.—-
Un'altra volta- la spada! ed il (oaii-
none diverranno arbitri: del la ragione 
e del diritto e l'ala nera della .guerra 
osburerà, il'ca.iiiiiiinO del" sóoplo, ; in­
tercettando; lanoorai'aail' ombra: ;il so-, 
gno di stante i menti" è- .la: speranza 
di tanti cuori. Quando ci è dato as­
sistere à quésto , rincrudire dei prè-
gittdiziVe dèlie ' violenze antiche, 
,'q,uandò; malgrado tanto spiegamento,, 
di altissimo teorie umanitarie, vedia­
mo al; lato pratiboj. nei dissidi' di 
popoli, imporsi, minacciosa la bàrbara 
soluzione dell'armi,' stòlta nel prin-: 
ojpjp,; nefaista^ nei inezzi, pensiamo 
con dolóre a qual nulla miserando 
si ridu.ca infine' il decantato progresso 
de' tempi modòrtìii' a qnaU'infrutfcuoso 

'risultato vólghi il nobile, lavorio di 
tanti/uomini ' illustri. 
,,:,Ija Spagna, e gli Stati : Uniti dopo 

lungo tergiversare-diplomatico stanno, 
per ^entrare'in liasa ; da una parte, 
nella- sua • iniseria, 1"orgoglio tradi­
zionale di Oastiglia,, tenta, con stu­
pefacente energia gli ultimi,.'dolorosi 
conati: per. rattenere una conquista 
che là rapacità- e l'insipienza: del 
snOigovérito 'non- seppe' dòpip: tanti: 
anni e tante' lottOj renderai; figlia od 
ainica;': ca.lzànt6-, esempio ad altro 

. na,7Ìóni, le quali, della, pivilth. -hanno:: 
fatto ignobile pretosto, per ladi'Oneg-

- giare a niàuo armata • in: "casa al trai. 
' pà i ra l t r a parte i l principio,di na-

«iònalità, ; itipn. isco'mpagnato da pra-' 
. tiche ooasiderazioni: d'interesse, un 
sentimento-.;di giustizia,- ed un giu­
stificato eccitaménto: per' una recente: 
oata'str'ofe- attribuita,, pare, con sem­
bianza di .verità ;al dolo della Spa­
gna, hanno determinato un popolò 
fornito, se non. di soldati, di danaro 
e d'energia» fiorente nelle , indiistrie 
e nei commerci, a: misurarsi con una 
armata,, evidentemente piìi: agguerrita 
e potente, e adi a,rrÌ8cMa,re seriamente 
i, propri e gravi interessi nella sca­
brosa-via-della guerra. 

À chi atridèrà la vittoria,? Non è 
facile, date le opposte qualità dei duo 
paesi,,: trarre; leggermente : anche lon­
tane pre-yisioni ; certo, se la-potenza 
di un popolo;' ed il definitivo risuU 
tato di una lotta:armata dipendono 
piti che altro dalla vitalità, 6;: dal :ri-
goglip delie sue, tìnaniz.e,- gii Stati 
Uniti- potrebbero addirittura procla­
marsi vincitori. Ma se sia vero questo 
ce lo:-' dirà l'avvenire, per conto no­
stro facciamo le debite riserve^ 

Noi itailiani, in questa guerra ci tro­
viamo pur troppo tentennanti e forse 
divisi:; la- solidarietà di schiatta, gli 
antichi e comuni vincoli di civiltà, ci 
uniscono' ad un paese òhe se liale sue 
vergogne ed i suoi errori, ha certo 
una splendida- epoca di gloria ed un 
fulgido raggio di grandezza.-

G-ià non possiamo dimenticare che 
il nome e,la civiltà di, Bpma, che i 
fastigi dell'arte, ohe le: ardenti lotte 

: per la libertà ci strinsero molte e 
molte- volte in una stessa potenza, 
ci elevarono ad una medesima altezza. 

Quindi, oggi, noi pur. augurando 
ohe la santa causa dell'indipendenza 
dei popoli a qualsiasi razza e, paese 
appartengtinp,.. trionfi' sovrana, non 
possiamo asteneroi dal desideirare vi-

vamente'Ohequesta .vittoria dell-'idea 
e del,diritto non.;segoi,la caduta s.i 
la rovina di una, nazione sorella nello 
glorio 0 nelle syentiire. 

min.. 
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Per un artìcolo.... (lèi soliti 
È vero die eerti iusuUi non possono 

toccarci ; e oei'ti spropositi sono, per sé 
stessi indegni di critica.) Ma: bisognerebbe 
essere::diventati di sale come la moglie dir 
Lotlv per rimanere indifferenti alla lettura; 
di :4uell'artioolo Abbasso il duello J ohe un 
ufficiale.hii osato di . sorivere.e la:fa,mig6-, 
rata.ó'aMeW.a cU.YanBiia) si ; è affrettata: ,a, 
riportare. - ' 

Ohi ha dato a.questo oa-yaliere medibevale 
il diritto di erigersi a, giudice di 'un senti­
mento, obe sorge. oggi, SROiitaneo dal cuore 
della' nazio'rie, sèhliiiietito': generoso e sacro,, 
degno di un, pòpolo,,ysranrente civile?-: ,-: * 
, Chi lo ha autorizzato, a ; oopfondere le 
gazzarre di pochi arrniìfapopoli coller dimo­
strazioni serie, dignitose, solenni con cut 
oggi in Italia si oommèmorà dovunque 
l'illustre estinto ? -' ' 
: E' conie òsa egli sostenere il duello e 
ohiariiàrlo uiia prova di, coraggio personale 
oggi in cui esso non serve che agli avven­
turieri slacciati ohe non hanno altro mezzo 
per fare della l'èolame ? 

: Prima poi di arriscliiare dei giudizi sugli 
studenti, il, signor,; oapitano, romanziere,: fa,-: 
rebbe bene, a-sta^liare l'ambiente: univer­
sitario . S e fra essi vi sono, delle testo calcio 
•0 delle 'teste lèggere, qne.sto non vuol dire 
ohe-.gli: studeiiti, di;;.oggi-;abl)iano da .invi­
di fl)-e ;qimloheoosa, agli studenti d' au,a voita., 
: Ciò ohe si; fece nel".t-848| lo ai farebbe 
anche Oggi per una causa ugualmente 
giusta. 11 cuòre a 20 anni- è roaldò ò geuè-

"roso e rifugge dalle ipoorisie;e dai secondi 
fini. Date un idea,}6 a questa giovenl;ù 
moderna e vedrete ohe.sarà ancora oapatìe 
di qualche cosa. Ma chi vi dà il diritto' di 
disprezzarla od insultarla? ., ' 

In ultimo io oousiglierei il signor: capi­
tano a studiare le questioni sociali, a non 
fare il reazionario cosi tanto per dire. 
Altrimenti nelle sue parole avremmo il 
diritto di trovare r impronta del livore e 
dell' astio, ' più ohe il sano criterio d' un 
uomo.sensato. Uno stuiìentc. ' 

Noi' abbiamo più ohe volentieri pubbli^, 
oatol'artiooro dell'egregio Studente, 'ma 
non pdSsia.mò rattenerci dal ripetere il noto 
proverbio : « a lavar la testa all'asino si 
perde ranno e saipone. » A ohe prò pole­
mizzare con certi giornali; e con certi in­
dividui ? • Essi non sonò che: i rappresen­
tanti di quella miserevole ' classe spostata 
intellettualnienfe ' e moraìmente, la.: quale 
va aòoattando qua e la salla printa della 
sp:àda, ; quello òhe non sa conseguire col: 
lavoro è coli'ingegno. 

Po-Vera gente che lo sbudellaniento del 
proprio simile ha erette a'istituzione so­
ciale, che il coltello del beccaio ha volato 
cingere eli diguità ! 

Per essa il duello è la vita, l'ideale, il 
nome, la posizione, tutto ; toglietele di 
mano la duii/ndana. ripiomberà : in quel 
nulla donde essa è uscita. 

Noi che della, vita, appunto, ci siamo 
prefissi una missione più alta ohe uou to­
glierla ad altri, aspettiamo questa accozza­
glia di braci al giorno,del giudizio; certo 
molta acqua dovrà correre ancora^ ma :npn 
per questo egli ,è meno sicuro. 

In quanto agli studenti, fatti bersa­
glio, sia detto a loro onore, di certe,soioo-
cherie ohe vorrebbero significare insnlto, 
noi ci permettiamo di avanzar : loro una, 
proposta. 

Soppresso le cattedre degli stadi, ne 
istitiiisoano una di coragffio civile ; tiio\a,TÌ 
Olivieri di S. Giacooio, e,ooropa(|»iia bella;; 
requisiti, , niolti biglietti, da visita,, ;«no 
ipiedO) qualche morto e pareooki feriti. 

Il famoso òrispi dunque..ha. date lo dì-
niiusioni .da deputato oen. uni),::leU6ra ohe 
ri'yèla tutta la bile ,ohe:,gli, ottoce, in; còrpo 
pei', lo Bolnaffo inprftle,,:daJogli::'dalla :,Ca-
mera.'fia al tempo steSao lia:.8oritto al pre-, 
sidente del suo comitato ;elettor,ale,di::oo-
muriioàre agli elettori oli'egli loro ; rasségna 
i l mandato. Oiò siguifioa oke.iCrispi: si i"i-
presenta ai suoi elettori e ripresentarsi ed: 
essere eletto è tutt'uno'. 
, Se già non; gli venisse, in ménte di farai 
nuovainents repnbblicimp, aome di rapub-
blioano s'era fatto nipuaroliioo e sollevare 
ilj paese contro la monarchia; il ohe nono 
iufiri d'ogni probabilità,; perchè qualche: 
eoi» di siniila,; in, miuori proporzioni, egli 
fece, sei aùni: or sono in ,Sicilia, col :SU8ci-
taryi ed aizzarvi ffasoi d'infelice.inemoria, 
come fu dimostrato dal Gay allotti, e da altri, 

;,Ma poiché Una repiibblica con Orispi e 
'jjC!;npag.nia„„bella '.sarebbe .peggiore della. 
; p.eggifti-e dojle ,monarphie, :noi faooiamp voti 
{^i;òhè,: -fliiùdosl quésto- caso; • la 'imonarchia 
liori indugi a spedirà contro il Orispi, come 
•già fece: tristamente contro Garibaldi, Una 
: forza 'competente per arrestarlo e- fucilarlo.. 
;,Orispi non può ,essere amnistiatq come Q-a-
ribaldi, porche non ha a gran pozza, i me­
riti patriottici di lui, il quale non lia mai 
tradito la sua parte politica. 

.;: State dunque: bene; attenti. Monarchia 
avvisata,: mezza salvata. -

-' ; ; _ ; , , , , • , ' ' , J ^ - . , * ' ^ • 

Gausa ed effetti 
, P i ,chi la'colpa? ; - • 

E,que3ta la :clomanda,ohe: tutti si fanno 
guardando la,infinita, inispria in .cui giac­
ciono: le pò,p.<)lazloni italiane, .costrette ad 
insorgere 'Sai;: pungolo spietato della, faine,', 
e nessuno o ben pochi osa alzare- lo sguado 
6;;guardarB in faccia e oondannare la ra­
gione, prima e perriianeute donde soaturisee 
il male lamentalo; . , 

, Molte e molte; volte 1'abbiamo ripetuto 
e la nostra Voce si è perduta nel coro dèlie 
acclamazioni cortigiane o servili che sono; 
rinsoite ad abbindolare ed ingannare il paese, 
ma, oliecohili ne sia, non ci stanchiamo di 
accusare il sistema come la origine,» la-
sorgente del... precipizio in cui è caduta 
r-Italia'. 

Non valgono le difeso che i gazzettieri 
comprati manipolano pei loro padroni, poi­
ché, tutti i spflsmi e tutta la loro rettorica 
non distruggono punto l'accusa che. noi 
moviamo al presente governo. Il quale è 
•l'unioo ed il solo responsabile dinanzi la 
storia e 1-umanità dello stato di abbruti-
mepto ,e d,ì disperazione in oni à precipi­
tata, la, nazione italiana. ' -

Ohe cosa, ha latto il sislemq..m quasi 
un quarantennio per sollevare il popolo a 
quel grado di dignità compatibile 'colla 
presente società? 

Quali mezzi ha escogitati per rendere 
prospero e ricco un paese come V Italia la 
cui fertilità; è decantata da tempi: imme­
moràbili? 

Quali aiuti ha offerti ed apprestati per 
lo sviluppo dei commerci é dell'agricoltura 
che sono le. sole fonti donde il lavoro na­
zionale attinge le sue risorse ed i suoi 
frutti? ' . ,' ' ' ' 

.Guardato: non possedendo virtù propria 
por mantenersi al potere il sistema ha in­
teso il bisogno impellente di circondarsi 
di una plutocrazia ailUristica che ha spe­
culato 0 spogliato il popolo ; assalito do. 
avide bramo di gloria e tasti militareséhi 
ha Bperjiei-ato centinaia di milioni nelle 
cruente .zolle africano senza 'ottenere un 
utile risultato, anzi riuscendo per questo 
ad aggravare vieppiù maggiormente le con­
dizioni del popolo italiano ; per carezzare 
le velleità e la vanità dei grossi specula­
tori e latifondisti ha elevato ad un tasso 
insoportabile il balzello della fame; intento 
ed ingolfato in una politica condotta con 
oriterii , e sentimenti puramente - dinastici 
ha rovinato i eomuierui e paralizzate le in­
dustrio ed avvilita l'agricoltnra ! 

Laonde si è pvovato con fatti iueoufnta-
bili ohe la causa; precipua- dell'avvilente 
oondizioue creata al popolo italiano è, lo 
ripetiamo, il sistema politico ohe vige dal 

60 perchè, oolorp-che-un-iiale'stato depio­
vano e ; larapitajip;\noD,,.,,aeeprdàno i loi'p : 
sforzi OMB 'nmìioyéi'i' -iitt tale bstaoolo in -
sopportabile e nò;l:p)lV,liolle.rft]bile?; : 

Da un istituto priyilégiiitp, ,q)iai! à; W^Ho 
ohe benefica il,,nostro: paéèi*, ittOft,si:;poteva 
aspettare diyelgameute e,;|Meglip 4ftl pre­
sento , :stato: rll pòse, .perche,' la;:;bptte nou 
può dare ohe,il, vino, ch6.,p,onfcÌ6Ìie,-,_. 

ha questione délla,:,fam6:;e;4ella:,difioooa-
pazione, ohe pggi allàrrna, 1' :Itali,a ; non può 
mai trovare la sua soluzióne nei ;;rimedi 
empirici e nei .palliativi, di.;Oui::;fli fanno 
banditóri i elmofis .della .ppliijlpa,,; ma fa 
mestieri addivenire;;ad ' nna.,neoe3,s,aria e; 
radléalé riforina degli ordinamenti, «ooiali 
vigenti e npn •può.uriai tale, .rifpraja Pom-
piersi, dal sgoyergò , ohe regge,;ora,|l':Jtalia, 
p'erpKè : rappretónii%nte : ao,ltapto il,pri,yilegio 
di: casta.,,": ;,''_,-• \.M-.',"'^.'.\; ^^ .'.:"',,':,,,, 

Sola .da ..un::,governo ,,pppplar,e -1',Italia 
pttò'ottene»,,la-:,,pu|l 'salvezza,;ma.se con­
tinuerà' a sopportare un: Sfstó»i«)f.,,olie, pro­
tegga la burpora^ia,: ,Qlie:,ro.ftn,t;lene,il'eseroito 
permanente,, òhe fayorlspèfi inpiiopplii dei 
servizii pnbblibi,,, eliî  ,intispi:ìsi^e,:;te;.: tasse 
che ctìlpiscon'o-il, nepe,ssà,rt.Ci:.6.,,rÌ8p,»rmiano 
il superfluo, ogni via: ili ;njigli^y;ó,niento le 
è fatalmente preclus'iij. ; ': ''.: -,,:;: ;;,:; 

Gi;pensi il pispolo;,e,'pj'0,yVedal, , ;: 
Ancona, ìm\xr.o 1898. ,.; [ Felica-Dt: Ciaoo. 

l 'stssMr,jerf:l9;s#Ì9hSej;àli 
Ohi ha tenuto nel ideoorsojanno,'soola-

stioosouole,:s6rali,,è,festive:a^WaciMtóì' o 
scuole autunnali, può.-metfcersi'l'attiinò in 
pace e calcolare d'aver, fatto"un'ojpera pia, 
come ohi direbfce, una : carità idi pblmoui, 
di tempo'a, anche di spese.'peril'.illu'ràina-
zioue.... a: beneficio dal prossimo. E oiò: 
perchè il fondo stanziato in : bilatteio: per­
mette di co mpenaare (e diPeiido:oprripea.8ar.ei. 
si parala naturalmente per metafora) soltanto 
gì'insegnanti i' qualr,: han. tenuto «ouole 
serali e festivo th' complenientOriy Oonai-
gUo provinciale; scolastico di; Boma,:ha già 
per oouto; suo-deliberato in queste senso, 
0 non v' lia dubbio ohe gli altri: oonaigli 
provinciali scolastici della penisola faranno 
iiltretta.ito, perchè ciò — è bene notarlo — 
è o,ssolutai}),e;ite: pre-.oritto in óaSo di insuf­
ficienza .di fo' di' da .''art. 5-del regolarne j to 
sussidi, approvato con r.,deoi-eto 29 gen­
naio 1891. ' ; 

, E anche i maestri delle ' ooraplemeatari, 
devono rassegnarsi a pe-rcopire quello ohe, 
quasi : ad elemosina,' verrà loro elargito, 
poiché i sussidi ohe una volta, èranp. di 70 
lire e più, scesero, grado'altfènte'a 60, a 50, 
a 45, a 30 lire, e qnest' iinno non. oltre-
passeranno le quindici, 

E a nostra conoscenza che molti di que­
sti insegnanti, respingeranno il mandato. 
E noi, franoamente, non possiamo dar loro 
torto. Di umiliazioni-la classe nostra ne ha 
ricevute anche troppe, perchè • oooorra ag­
giungerne di nuove alle antiche. ; '" 

' ' ' * , , ' • ' . ' : ' . ' 

* , » . , ' • 

- La causa di questa manóanza:di fondi 
e di questa umiliazione è i)otà: Dal fpndo 
stanziato in bilancio, 'si ;dietols6irp'Ì(3Q,OQO 
lire per i patronati'Bpolàétipi. ' ; 
'Santa idea, benefica e pròvyideiiziale 

istituzione, quella' -elei patroùaìii ; piyile e 
cristiana provvidenza per tanti pòveri es­
seri ! Ma è strano ohe per fondarli non si 
siano, trovati fondi ohe nelle,- taeehe dei 
maestri elemeutari ! È qiianto dire dar da 
mangiare^a un povero, togliendo il pane 
di bocca a un altro povero 1 

Si sa bene ciò ohe risponderà il mini­
stero : Non c'era via di mezjto ; o niente 
sus.'iidi, 0 niente patronati. 

Ma a noi pare ohe la via di mezzo ci sia 
ancora ; e che debba fluirti una buona volta 

'il funesto sistema di far ricadere le oon-
BogueuzB dello spese étra,ordinarie o dei 
nuovi capitoli del bilancio, sugli insegnanti 
elemeutari. 

Non bisogna dimenticare ohe «e i patro­
nati soola8,tici furono fondati per rendere 
maggiore là frequenza scolastica e qiiindi 

! minoro 1' analfabetismo italiano, le scuole 
i sentii, festive, oomplemeutari e per-adulti 
: hanno pur usse lo scopo ,di diminuire il 
; de ito analfabetismo. ; E non bisp.gna airohe 
i dimenticare che le maestre e i maestri, per 

quanto sopportino fatiche a «ftoriflol ultra» 



nmarii, sono iiomini anoVessi, a ohe, se si 
. oontiniia cosi, si disamoreranno non solo 

delle scuole aerali e feslive, oomplemeatàri, 
^autaùnali, :,p,eT:̂ ^̂ â ^̂  

!." òKè ;àéIl',opBraiiei'to 
,;;.i.'lpro;^pete£e'|it';òtì::nBdìBtóc># 
':' ;;:Q^ii;•sli.^^ì^vi^oàoio&^^ 
• :óìièSs#)li|ó!tffliimniào'''te^ 

: v îiéiji JàKiì ì i 'St ì t t» , :àt^is$U!^f)M:M',iStàtai 

:, -to«fe;4Bv6oe^;ifttnbra^élis tutto< opnginii "•tì,:. 
• ';,flti|Mfli:;'a'iinÌètttaré;;ì̂  
v;'-'?'{9àrét>ì)ai%ttpq);^»ipèti 

:8 -di 'tìètièr fine'aiQuesti inàèoOrogi e 
'rt:éìitìr;-'::.;v::::;';;:'y;v'..:;̂ ':̂ , ''«?.•:;^?;-'":•• •̂':•'"''•• '':• ••• ' 

'v;'-'-'; - ,y/-. :',\ \'y,.'^^n (:hMa'e .Mie Maestre, 

:; ^~Ora' iste l'indipéndeii'za della magistra-
-:\:tnrCaolo*^aJsaèilta"è aièsèa- in disoassione 
'''•'|réà8o::dlt)4óiv si^^ii/ràg^ : b oòn : torto, 
V n & è'ìl/^àiéc^ e; ii veggono 
• ' itìptinifci p ^trattati • con riguardi; spaciali ì 

:cpl^e)ftìji''delle; aitò: classi spoiali, non è 
J inòpptìrtrftio àf ère; dinanzi l'eseittpio .della 

indipènSleiizA' e del rigóre': dei : giudiói in-

; To^liafflo dalla; eroriaoa della <7aj*(22J0«e 
; ;'l)W«ca/fooW. riooa ^di: tutte le pi4 interes-; 
;- santi: htìtiziégitìdiziariei il s6gaBute:an6d-
'•;".''àotor::^t'̂ --''\;::V;v=-:;,,•;••; :•;•;••.;•, 

t :f:A,: lipndra^ /dàvàiti ai; gra i giuri orimi-, 
• ;;aSlé;;:,ritìiiitci' alla'' Oortè::di; Assise di Old 
: :; BMlèy,v*;'faj;;disoiÌ3sp: il'ipMeSso': m 
, .dalla tesoreria a LtìVd 'Williain Nevill, figlio 
: : "dót;:tìàrpliy6 ;ai- Abergàvénay/itnpntato di 
' ;:truflfai; di abusò di Macia e: di estorsione 

: ;::!po^p, il ^'érdéttò affermativo dei giurati 
ilfgiadiàé 'Ewré^^ la sua ,sen-

;:::'•ttìlZav;^r•<ittèsl[;terIninx :': ','/.; 
' ; : ; ' f ' /«((AoottSBtO,' VÓI; non meritate alcuna; pie tiu 
• ; 'a M^:;tiVviene :Bpésso di veder pómpariire 

qui dei poveri diavoli, rei di una colpa,; 
;,a:cui:: furoiió ìspintl dalla, miseria o dalla; 

passipne, ed io reputò mio dovere trattarli 
. : con indulgenza; : Ì ^ : Ma voi; voi siete nato 

rioóp e npbile.; Voi: appartenete ad una delie 
:; ; famiglie' più antiòlie -e rispettate dei tre 

regnij ad una famiglia cui avete copertoli 
: :'n0jn6;-dl .pbbobrio e di vergogna. _— Voi 
;;nón aveste; mai ;;da; lottare con; l'esistenza. 

•yói "iipn opiiosciete obe le gioie ed i piaceri. 
. -"-.Voipiù di qualunque; altro, siete: oolpe-
; vole; di : essere divenuto un truffatore. —, 

Ciò oHe v'ha di*piA ripugnante nel vostro, 
delitto è ohe, Bippena lo ópmmefeteste vi af-;; 

; frettaste; aifuggire senza:nemmeno chiedere •.. 
• ;;a, volistesaOiiBe'^ru^Yàtei-a òhi. vi ^prestava 

ìl;dànaró,Qpptlre : al vostro amiao. •-r Alla 
. infamia: voi aggiungesfe la viltà. -— Biso-v 

: ,gna":;:pli6. la pena: sia proporzionata al de-
-':/ litto'ied: alla: posizióne sociale dei-reo. — 
'' feroi^: io vi condanno a cinque anni di la-
.;:;..vori: forzati.;; ;.".• 

: ; . :«:Garoerier ì ; .conducete via questo ga-
. • ̂ leottp'-».™ .',. 'j-^ 

EOrd "William Nevill divenne pallido come 
: un morto, e f u trascinato fuori dell'aula 

• mentre che, suo fratello e suo cognato sin-
ghipzìsavano affranti dal dolore, ; 

;;^:V:,''^::,'.;^::RB.V'ANO:HE''^'V 
:.: ; iB:Wie feslB,.clie Toleyasi si Im&m in Osoio 

Sotto questo titolo riceviamo dal solito 
veterano • •.'.,.;•' 

; : A trionfo morale della ben meritata giu­
stizia — perchè da:tntti gli onesti recla-

;; mata .-7 dovuta ai fieri difensori del:Forte, 
i.npnchè: alla benemerita popolazione di quel 

Paese, If̂  quale volle dividere. con essi spe­
ranze,; dolori e :saorifici ;: quale un angelo 
•Vendipatore: e riparatore a,, tanto brutale 
disprezzói ooihparve: il. vessillo più ono-, 

.rande,pKe,;l'Italia|:c/waro veggente, oggi 
venera! :èd';aHimira. ' 

lira la gloriosa bandiera, ohe pompeneti'a 
' quinto di;grande, quanto di bello, quanto 

di;,virtuoso possa soatturire daiUu popolo, 
olio sa apprezzare quanto valga la libertà. 

. p e r quanto, una forza brutale possa com­
primerla, a soffocarla non arriverà giammai. 

La povera ancella — la bandiera di 0-
soppo — figlia legittima e derelitta, il 22 
marzo volle portarsi in Venezia, per rendere 
omàggio a tanto merito della madre sua | e 
quale una mendica discinta e lacera, ten­
tava di ottenere da essa uno sgnardo ed 
un saluto. 

Ma non appena,la gran madre ebbe a 
scorgerla : da lontano, ordinava, ohe fosse a 
lei fatta avvicinare; e-di carezze e di con­
forti ooimandola, con un: celeste sorriso, gli 
diceva: che tu sia la benvenuta. 

« Sei,lasora sebbene ti vestirò,- sei po-
« vera;; ebbene ti aiuterò. Ora vieni a ga-
« lutare i.fi-atelli tuoi, ed i vecchi amici 
« nostri, i ; quali sovente ti ricordano con 
« le parole dello sposo mio e padre tuo, di 
« Daniele Manin ». 

Ooafuaaj par tanta amorevoli parole, la 

povera pezzente non ebbe'forza di rispon­
dere, e disse solo loro; grazie! 

Giunta l'ora di separarsi, la derBlitta fi­
glia, confusa per eccessiva emozióne, por­
geva: la mano: alla tnadre ; suay jagritnaudo, 
di gioia, e quell'angelo riparatóre; disseglii 
.sóló;;:iit'rl¥fe4érM:!^..if :: '-. :';:";';;.- '•':fi-^'"['.''Stii 

lEa^vendéttt fu i%ggi(Mfc È'affflftt^ spada,: 
dovette essere riméssa .::iielifbd6rói: ed 5*; 
tanta pótejizai...::oe36r6:ir passo.; ::;.: 
• •;""_-:;. y./'\ < Vnyettrcttià, 

mmMM 
Da San Daniele 

ITu: diramato; il : seguente': manifeeto!: 
Commemorazione (li l'enee Cavallotti 

Cittaàìni! 
Il :giOrno 6 marzo decorso segnava un 

nuovo lutto nel libro della storia naziotìttlev 
;l*ellpeO;avalltìttl,:l'epico;soldato:di tutte 

le battaglie in: difesa dei diritti popolari e 
della moralità, lacrimato dà tntta l'Europa 
Pivile, cadeva vittima , di un medioevale 
pregiudizio. 

8, • Daniele, non ùltima nel condividere 
le gramaglie dalla gran madre, anche iti 
questa luttuosa circostanza, ha già dimo­
strato di conservare le sue ; tradizioni pa­
triottiche ; e gentili. ; : ; 

Interprete di questi nobili sentimenti, 
Vmot. Riccardo Luzzatto, per invito .del 
sottoscritto Comitato, terrà, sabato 2 aprile 
p. v.alle ore 9 pòm:, nella sala municipale, 
laoómmeraàione dell'illustre Estinto. 
'S.;Daniolo, 81 mUrzo 1898. : / , 

il Comitato VéntocraticO: 

COLÌ.ESIO T A R C E P O - S S M O N A 
Soa passati parécchi anni, ma, ricordo 

ancora d'aver scritto, su Un' giornalétto 
d'occasione denominato Breccia, dei collegi 
del Friuli mentre violenta,; e scapigliata 
alcuna volta, ferveva la lotta. , ; 

Se male: non rammento, parlando di 
quello di. TaroentOrQ-emonaj- osservava ohe 
per essere p divenira uomini ; politici non. 
basta un altissimo nome ed una profonda 
soienza., ma occorre qualche Cosa di meno 
e qualche; cosa, di più, forse meno ; cono­
scenza d'un dato studio speciale, ma mag­
gior larghezza di vedute, maggior pron» 
teziia d'ingegnò ohe; sappia adattarsi a 
sùbiti ;mutainenti;lnevitàlJili:n^^^ 
«'diversa^ vita.,pplitioa. 

:GQSÌ: scriveva press' ;à,,pooo::mòlti vanni 
fa alludendo evidentemente:a quel'.scien­
ziato eminente ohe, onora se e :;!a patria e 
ohe si chiama Q-ioyànni Marinelli, ine oggi 
credo di dover nulla mutare del Inio con­
cetto. Però: trattandosi dell'ex deputato di 
TarcentO ^ Qemona si poteva dire : ; Ma in­
somma egli conosce almeno il ramo; del­
l'istruzione pubblica e là può giovare ; e 
fino ad un eerto punto la risposta poteva 
passare trattandosi d 'un Marinelli. 

Ma ora? Dov'è 1'uomo politico, 0 lo 
scienziato eminente ;ch6 si presenta nel 
collegio liberale di cui sto parlando?.... 
; Leggeva giorni sono una allusione sulla 
Patria del Mriuli con la quale si consi­
gliava gli elettori a pescar fuori un nome 
friulano ed una persona che avesse occu­
pate cariche pubbliche. 

Pei friulano vada, sebbene il deputato 
non, .deva .rimpicciolirsi nel suo 'collegio 
ma : deva guardare da patria,; ma .che il 
merito della scalta deva poi cadere su uno 
perchè ha occupate cariche pubbliche eh ! 
via è un pochino, grossa, nà credo "che gli. 
elettori abbocchino all'amo. 

Ed invero c'è una persona, poniamo 
caso, ricca di censo, che ha la febbre ma­
larica della vita pubblica, vi si getta in 
mezzo a capo fìtto, e a fùria di Spintoni 
raggiunge il oonsiglierato municipale, l'as-
«esorato, se volete magari è per afiferrare 
il seggio sindacale, ùon 0' è opera di bepé-
floenza a cui manchi, le corse, l'alpinismo, 
i veglioni, le commissioni, tutto,, da per 
tutto, sempre egli è là: pronto^ i l sUo nenie 
non manca- mai. 

É un uomo, se volete, di sufficiente in­
gegno ma ohe non s'alza oltre la mediocrità: 
possiede una di quelle teste ohe Io rendono 
gradito e utile nel ristretto ambiente cit­
tadino, ma che reato anche andando a 
Montecitorio non a'allargherilo di più, pon 
si ordatterebbero a qual .ambienta ohe a-
.braooio tutto «Qft naalonsi 

Ha ottimo cuore, è generóso, 
tutte le qualità ohe volete,: ma .studi prò-, 
fondi suU'econpmia: politica sui rapporti: 
inlernàzionalij :6Co.:;ebp.;,non.;ha fatti: :e^laf: 
Ì%rm,-'diil:;|'riùB,i(lvj^:'-'^p%TO^ 
,ftó^iuii5^«f|fi§ta?^):.pp!f^ii^,iìù|^ 
.qui}|!a3||!pff8a?5iùp"pr6S8*s^ 
:§<^ià|J::tò|ìÌi|:i;j|J,*. :',~:;,K:sìy0:-': ^MÌÌKMM 
•V Ora Ip.au;: omiidpì :Ghe :proprio;il;tìtìllegìo:; 
di;. Taroenló.:.ej:tìèfeioni!t,;-tó^:;';àbbia;; al|r^ 
nieglìo dà scegliere? Ofédàfei di *i poiché; 
ihon: è^-difaioil6:;'trpvàr«^?p#Mtìa| d'itìteW^^ 
geUza larga, di prónte vedUt», Ohe aappji 
unire là : profondità del pensiero ;alla:: ge­
nialità della forma; ' e q;Ua8i, quasi i one : 
avrei uaa in peùioféì ma badate: ohe oggi, 
resta nel petto poiché non ho neppur mài 
parlato con'essa di simili, affari .e :foraa 
non apoetterebbe il òhe, lo dico senza esi-: 
tare, sarebbe Un ' male pel collegio di cui: 
roi'oooupp. 
; Il resto un altro giorno. E. 

leggete tutt i l'avviso per la lotteria Br 
sposizione di Torino,ohe pubblichiamo oggi. 
— Certezza di premi che possonov;6S3ere di 
L. 200.000 —-e affrettatevi se jVÓleto arri­
vare; in tempo, pèiohè.,oi óonsta ohe molte 
òrdinaSioal di biglietti pervengono: ogni 
giorno alla Banca Gasareto di;"Q-enova., ; 

GROlAi^A :C:ITTADIN1-
Illuminazione pubblica. 

• " • • : . • : • • ' • • ' ' t v . / •',(; , ' " ' ' 

là luce mutticipiiie. 
Circa un anno fa, preoisamente nel feb­

braio 97 — vi ricordate ? —noi ci eravamo 
proposti di svolgere il tema dell' illumina­
zione. Considerata quale un pubblico sei--
vizio da esercirsi dalls^ collettività cittadina. 

Era per noi questione non di mezzo il­
luminante, 0 di sistema di illuminazione ; 
ma di indirizzo generale, ohe Volevamo 
mutato nel Benso di sostituire all'esercizio 
privato, l'esercizio pubblico, di tale pub­
blico aervigio. : ,. 

In un primo articolo dimostrammo .(for­
mulando un preventivo: per iin gassogeno: 
capace di: una' produzione ' annuale di 1 nxi-
lione '400 mila metri cubi di gaz) che un, 
óomuùo, potrebbe vendere :ai pri;vati il gaz 
al prezzo medio ài SO centesimi al metro 
:CMBp,..:.nÓÙ,: spenderéb;b6:: un : centesimo per-
l'illuminazione pubblica, 'ammortizzerebbe 

:in:.2Ò: anni i l capitale di impianto, e rea­
lizzerebbe Un nfiile annuale di' più che 10 
OTito.:,lire. .•; ':.•.;'•, .'-'•'.'•::• 

Persona , competente: per lunga pratica 
locale mosse a quel nostro conto alcune os­
servazioni, che noi f ribattemmo citando i 
dati : di fatto, riscontrati a Como nel 1896 
in quell'usina. comunale del gaz. 

. Poi avevamo in mente di basare altri 
calcoli su una : officina elettrica, e prose­
guendo il nostro esame venire all'applica­
zione pratica dell'esercizio diretto comunale 
nella nostra città e comune. 

Ma la cosa restò li. Altre cure ci impe­
dirono di proseguire lo studio, che, per 
quanto: incompleto, segna l'indirizzo eoono-
mioo che il partito nostro deve imprimere 
a questaparte del suo programma ammi-
niatrativo,, e moatra ancora quali enormi 
ricchezze: l'ente comune, per; ristrettezza di 
idee 0 per interessi pi^rticolari, abbia, ab­
bandonato alla privata speculaziona. 

L'occasione di riparlarne è oggi ritornata 
e la questione ridiventa più che . mal di 
attualità. •. 

Dobbiamo talp: occasione: alla lettera dal 
niuniflco commendatore; Marco: Volpe, nella; 
quale egli cede quattro, quinti della: sua 
officina elettrica al:nostro comune. 

La lettera è npta, p.erchè resa pubblica 
dai; giorriali quotidiani,, tuttavia la ripor-, 
tiamo, ad onore di chi la firmava, e quale, 
prova della friulana grandiosa semplicità : 

All'Ill.mo sig. Sindaco di Udine 
Il Bottoacritto avanza all' Onorevole Mu­

nicipio la aegueute proposta, dichiarando-
visi impegnato fin d'ora: 

Allo scopo di rendere sempre più attua­
bile l'erezione nel Comune di Udine di mi 
istituto per cronici ed eventualmente per 
vecchi operai inabili,al lavoro, e di devol­
vere a vantaggio dèi cittadini i risultati 
della propria industria per l'illuminazione 
elettrica, il sottoscritto s'impegna fino ad 
ora per sé ed eredi a cedere al Comune di 
Udine, allo spirare dell' attuale contratto 
d'appalto con U detto: Oomuue, la propria 
interessenza di quattro quinti nella com­
proprietà dell' impianto elettrico e relativi 
accessori per l'illuminazione pubblica e 
privata. 

Qualora il, comune, assumendo i l suindi­
cato quoto di proprietà riteneaae ooave-
ni«&ta di ooDtimar» l'oseroiaio doU'iadu-

ItriBj dovrà "de'yol'^ere gli' ùtili netti, det-
tràtlà .àncliè ,unà : percentuale' a titolo di 
fóùjip:'dii^jserva, a vaOJ^gio delferigendo 
iìpftjito;" pfei, crònici,';eÉjeventuàlÌÌelite per 
'i||alit:v'tt|^ai;,inftbili,:^|SÌ^Vòro;'|te 
,'iÌI|^|tìUtì^|fiS3éS;'pnréllpfi-';è4^ 
,cófdPCv.oB^l'àl,trà.:-paMi|2tlntei'^^ 
;ùóne';;:ài^|;b..dà oàloòl6^li;:pisr: P l^bb l ioa 
'ìlìttjùHlàiSiiìè.': ,:.'• !l':'«Sgn:,.:':''?.:'ìS|*;.:,:':,V'' ; • 
'::::*jQàirt8tf3Sv6be':-pér~I&;;pÌtóo8etóirì^ 
;du|trià .il comune non trovasse: : d,l, sua; ópn-
;t(iiiietÌÈà;ll;;:bóntinùàre:;:Ù6l suddetto;'eser-
pizió potila Vendere l'irnpìàntD,::pOme:SOpra 
veedùtój5d'apopMo;(wn:̂ lfBlW^̂  
'èàta, ;éd il nòàyai^ netto sarà devolute pa-
rimèatl :agli:soopi;:BSiindioati,;;::;;5;; 
'':'llia';. Giuntai; Mùùicipal6:notilinerà,::una 
òpinmiBSione con l'incaricò; -di,- colìoretàre, 
;;d',ao6ordò óon l'altra parte ; Interessata, i 
particolari idi questa òesaioné; e; di proporre 
lo;8chBma per l'atto formaloi: , ,; : : 

Con :tntta osservanza.; : : ; 
Tldlns;:yi marzo 1898; , ; ;; •••,.M. Tolpe. 

:-Dunqùè il comune :npa6ro;diverrà fra 
•ppphl anni i)roprÌBt,ftriò;i,<lì; un'offloinà elet­
trica, avrà ; aiè^^ò quindi ; di pórre in pra-

rtidtt'quello ohéifoi'mà Uno dèi nostri favo­
riti sógni : l'esercizio diretto dell'illumina­
zione pubblica; ma ohe costituisce lo spa­
vento (forse) di qualche: pubblioo::;ammiui-
sti^atore,; ohe non sa oapa;oitarsi cóme un 
pnvato'posaa-fare, dì tali atti-di jnUniflóenza 
e come nU: comune, non- potetidó : rifiutare 
la regale donazione; abbia a .prendersi tali 
gatte "da pelare. ; . , ' : , • , ; ' . : , ; ; : :';• 

Quale :é il valore: dell'officina quasi in­
teramente doiiàtà? , ; , : . : • ; . . . ; : 

Qùal'è l'utile annuo che al' OQthuùe potrà 
:''derivare:?,-'::>•,,-,' 

Queste sPik) le : due: 'domande: : ohe : prime 
s'affapoiano: al cittadino, desideroso di; valu­
tare la pubblica utilità risultante. ,. * 

A tali domande noi cercheremo di ri­
spondere in altrapcóàsiotìe; Oggi ci sembra 
più utile:: esaminare se .questo Utile: sarà 
ooatànte, ;o decrescente, e se : decrescente, 
in qual misura, per qUaU. ragioni e come 
si possa, moderarne la .ragione di deeresoi-
nieuto. '-:••.:• ' ',-'•.:"." ' ,• :''•'•-

;:A;>parer: nostro; l'utile pél comune sarà 
decrescente,:: è:là:misura' è';'ségnatà dalla 
ooncorrenza : che alla lUoe elettrica viene 
fatta, dal gaz' illuminante, e: che (abbiamo 
motivo: di crederlo) ; diverrà .sèmpre mag­
gie-'i.^,'.: '. ' " . ' . 'S ,;'"^.;,';V','v' • 

A Udme, tutti: lòaannò, ilgazpgenp che 
già provvedeva aU'illumina,,zipue pubblica 
della città, è in ;manp idi; una" BóOietà pri­
vata. ;;:-; ;•. ,.;;: .iV,'.:'.:Ì::':V:••:;';•-"';-''•:'':'•':>:,•: 
' Bisognerebbe,. per" ovviare .all''inconve­
niènte ; futuro ^ tt^ntomeno futuro quanto 
maggiore potrà eas.ére lo spirito :d?iuiziativa, 
i capitali' diapóriibili;: la; durata: ; della con­
cessione, le facilitate condizioni, ;;eco., della 
società: esercente —-bisognerebbe ohe il co­
mune sgombrasse il' campo della ; concor­
renza, rilevando per conto propriol'ofiìcinp, 
del gaz;'- :' . ;•• ; • ' • . . ' , - ' • ' • ' 

Allora proprietario per quattro quinti 
dell'officina elettrica, proprieta,rio assoluto 
di quella: del gaz, egli si assicnrerebbe un 
reddito certo, assoluto, non. soggettò all'alea 
dèlia conòorjen^a. . , 

Il monopolio della luce, da privato, diver-
rebhe pubblico; i privati : avrebbero • libera 
la scelta del.mezzo illuminante; ne paghe­
rebbero l'unità ,di misura al prezzo medio 
di altre città; italiane, e vedrebbero la dif­
ferenza tra prezzp;e cpstp,entrare .nelle caase 
comunali e quindi.tramutarsi in Un allevia­
mento d'imposte. ,, 

Secondo il conto da noi fatto; l'anno scorso, 
il gaz Illuminante , prodotto / da ' una ùsina 
moderna di nuova oostruziona, computata 
ogni spesa compresa, là quota d'ammorta­
mento: per 20 .anni, costerebbe in media 
16 oentesìmi al, metro cubo. : ' 

Ma: costerebbe ,ben: meno se: prodotto dq, 
un'azienda ohe per avere, già ammortizzato 
il co,pitale d'impianto .(malgrado : le perdite 
verificabili nelle tubazioni) al ; potesse rile­
vare a condizioni eque. ; 

Di questa opinione è anche ' un'egregio 
avvocato di OaSale ohe, Borivendone ad nn 
nostro amico, cosi diceva : 

« Ho letto con molto piacere gli articoli 
del Paese sull'illuminazione pubblica. Dico 
con piacere perchè anch'io ho dovuto stu­
diare questa queatione per Casale e mi sono 
convinto ohe è un grande erróre economico 
continuare a lasciarla in mano di privati, 
prorogandone le concessioni, 

« Le aooietà del gaz abbastanza: ai sono 
ingrassate; alle spalle del contribuenti, è 
tenapò ormai 'che i> grossi guadagni vadano 
a beneficio, della: generalità. 

« Dai dati che tengo (') il gaz, facendosi 
una produzione eccedente un milione di 
metri cubi, non può costare più: di: cente­
simi quattro e mezzo al metro cubo. 

« Quando al Consiglio comunale di Oa-
aaìe, esposi questi dati la società del,gaz, 
la quale aveva affermato ahé il prezzo più 

(• Sarewma grati al oerteae nostro leutaue Ut-
tote, M vQlwM f»vori(««U a«l i»»«iim« ̂ «tt»gUg, 



lar'iìiiiiiMiirtHiì 

modesto estremo,! : ohe : poteva • oonoedera, 
era di Centesimi 19 al metro otiÌJo p e i p r i r 

.va t j ' e . di centesimi 1 6 ' p e l ÒóAn&e,! e.i.at-
. irèt tàva ;ftdi:ttòo6ttoe cnaj^ijàpòltii; da l Don,-

/;^'-'siglio;*in;^;'.;tìM;j::i}^ 
\y: >oé^tMiaii]l | |^éfr i 'priV;»|| 'i | |Ì!;^^ 
i"i;'.:!;.;ilJ|;;jjàz;iÌpìS|Jijuitidi 
'"••-38tìfi|fe''ffi^)^|iJé::I'tttiÌÌt& 
.^'': : l^óizìtf ;:dèila7liit!e^ejett 
^••X::%)lr^Stìestà''tóétà''!>i6ootì:^ir',r)m 

u; .Soi ' lanci amò; • Itt/noSfrai iàéàif^ iftoéiìdtìivótì 
r-^,/:>;òtó::il.'^ptìbbliCo':''Wi':8iy'intèrB8s^ 
,i•!JiótìssiòtìB•!avvenga.v:)palrt)lÌÌ3a,'''^é^ ;!llJèrS{!'0ltà 
•k • f iaSnótói i f tmmini^ t lz ib t ÌB 'òomiiM 
' . ' "dà ne l l a -dbyu tà ' oo r i s i de r tóó t ì è . : ^ : - : ^ 

L a bttoria .oooaaiofte :vt si pfiBSéntój'slgnop 
: ;. del la .Giunta, ' non/Iftsoisfevéla^^^^^^ 

\ lo faqeStej, Senza darcene àùfflpietiti ra.giòrii, 
•(fCii .verreste ! meno; al vostro mandatòi '» ; gli 

' elóttoi^i potrebbero dbmàndarvene-ètìritov,;: ' 
L a s tampa oittadiiift • quotidiana' si.; inte­

resserà 'de l la ques t ióne? ' ••; ' : ' : , ; /•. , '• 
':: ':'Lo..speWamò.••'. .•':';•-•••::..,''''' 

. -Per 'oggi , feociamo ^nnto , s } t i i i ì e n t ó : 

a F e l i ó e C a v a l l o t t i . 
. 1 promotori della, sottoscrizione per le 

onoranze,». Felice Cavallotti, si radunarono 
, • iersèra per deliberars sia snlla erogazione: 

della somma raccolta, sia s>illa oouiraemo-
razioné da tenérsi in Udina entro il cor* 

, .... rente-mesb.. '•.'••. 
Dopo -varie .proposte, tan to pe l modo di; 

erogare il . denaro raccolto ; nella sottoscri­
zione, •Cbme per rendere, solenne e degna 
dell^ città nostra là commemorazione dél-

; r illustre: Estinto, si; r i tenue unanimemente 
neCeesariSi l a oonvboazione di tu t t i i sotto-

. s o r i t t o r i j r i o n o l i è : V'invitò di .altri egregi 
. .òoncittftdini, per :seiitirne, l 'avviso ed otte-
.ne rne là valida oooperazione. : 

Perciò fu liiCarioato l 'egregio, aVv. E r a ­
smo Erancepcbitìis ; a d i ramare , gli inviti 
per una adiinaniia ohe avrà luogo . / imet i /^ 
corr. alle ore 8 ijS pom. nella sala intai-ua 
dell 'Albèrgo d é l s i g . Eraacèaco Oeoohini in 
via Gorglii., 

L 'adunanza eleggerà un apposito Comi­
tato per la. commemorazione d i 'Fe l i ce Ca­
vallotti e sarà provvisoriamente presieduta' 
dall'avv.: E . Franoesobims., •;'•'; 
, I l presente avviso serve d'invito per i, 
soUoscrittori. 

À proposito di una conferenza. 
', : Èoóo là let tera .inviatàoi la'^ scorsa setti-: 
maaa, da .un repubblioano e 'ohe non pò-, 

' témino pubblicarla nell 'ariteoedente numerò 
.,..,_del jio^trp;.giC!rn,al,e per majipànzk di spazio.-

' . , . ' r':Caro":«JPaeséK :. ; ;' . 2G in?,viiQ.98. •; 
;• Andiamo a sentire come un"regio cora-

meridatore, òomìnèmora la guerra ad d -
; tranza .di Una repabbUoa contro.un. inipero. 

Cosi dissi ieri sera; e andai, alla conferenza 
dell 'avv. Pascolato. ;^ 

.Udii molte belle cose, ben pensate, ben . 
scritte, tìtngatneMe dette, ma non udii u n ' 
solo ' accennò alla repubblica "v'eneta del 

. . 1 8 8 . . • • . - . • " • ' • ; " • ; , • " • • . ; ; 

Diavolo! Che la parola repubblica metta 
paura anche dopo 60 anni dal la sua morte, 
è t a l c o s a ohe non avrei mai c redu to ! 

Non mancaroho a l l ' egreg io oratore l e 
frecciate, all ' indirizzo. 'disparti t i politici che 
non spno, né possono essere i suoi ; ricordo 
pe r esempio che ad un certo punto disse : 

. . i-democratioi soffiavano nel fuoco, e più 
óltre r fu innalzato il rósso vessillo, segno, 
non come ora^ di disoordiet ma di difesa, 
ad oltranza, metteaio in sinistra luce i 

. democratici d'allora è svisando la dottr ina 
socialista. ' ; 

Ma l a difesa di Venezia repubblicana 
non ta nella sua vera luce ed uii prudente 
velo fu steso Sulla par te ^ presa, in quei 
fatti meraorandi,vdalla monarchia sabauda. 

.Quando . la. notizia della rivoluzione di 
• Vienna del 18 ..marzo giunse a Venezia, 1 

veneziani concorsero, r ugg ì il veneto leone 
ed al g r i d o : ' v i v a l a repubblica furono sòao-
oiati gli austriaci ..e resa l ibera la; città, ^ 

; F u nel 3 luglio che Venezia p e r s e g u i r e 
il moto di gran par te d 'I tal ia e non ap­
partarsi -votò l a fusione al Piemonte . 

Contro la fusione invano, parlò Toraaseo, 
ohe la disse uè utile nò Onore^'oleij cedette 
Manin che la subì come un fattp compiuto, 
ma eletto membro: del nuovo ministero ri­
fiutò dicendo : « S o dichiarato di essere 
i-epubbìicano, ho fatto un saorifioio, ma non 
ho r innegato un principio. Io non- potrei 
essere ministro di un re, se non^ per l'op­
posizione. Ora bisogna comba'ttere contro 
il nemico 'comune. A guer ra finita, quando 
si potrà ripigliare da tVatelii la questione 
politica, MB riparleremo. 

« Obbedendo alla suprema necessità ohe 
l ' I t a l i a intera sia liberata dallo strabilerò 
ed a l l ' in tento di continuare la guer ra del­
l ' ind ipendenza opn la- maggior efficacia 
possibile, come veneziani e come italiani 
votiamo i' immediata fusione della città' e 

; ; p « v i 4 o i a n«gli stati S a r d i ooa la Lom-
bwditt. » ' 

"': Quésto "fu l'Ordiitói del; giórno v o l ^ 
l 'AsseiMbleai.e-l 'annesàiohé'fu aoselStifedal, 
re e approvata . dalla- Camera. I l .ohe jefò'; ' 

, - „ , , . . Ih^mltòrrà ':pBrsÒ6t|it(S:i4.-l'Àtììgé 
i|^tiÌ}|p'ib)fié8tàl6;ì:.deiSWQj:E,^Stii^^^^ 
:;;:'BE'quando,:!'11'agpjito.v?^ 
0(5llii ' '0ibt 'àri0|^0astellij:;BÒ^ 
Vènézid^ ^il'òòuoltt'fò''à-rmistizio ;:SSltóbo^^ 
famoso àrtioplO';IV.rifeuàrdànte;Fàbbàndò^^^^^^^^^^ 
di Venezia,; ftl :nh' esplOSiotìe • gèttèfaì.è: d i 
sdegno, SiamootraditijXgiJidàronò: '1 ;..Veìièt' 
zìani, epcP:perohò fa abbassata l a b a n d i p r a ; 
di S. Marco ;é .que l l a della Bepubblica, ; e 
ci hanno dati ad un re !; ; ;; . : - ; ' " ' , 

I commissari règ i , favòrio al lora proplà-
'Diati decaduti 6 'Sir tor i dal verone ;t tel; pa­
lazzo ducale annunciò, al popolo.*, « Da que­
sto; momento i oommiasari regi tono deca­
duti r e Manin chiamato e condotto lassù 
fra i frenetici applausi della folla esclamò: 
« P e r questo quarantòt to governo io, Ve ­
nezia farà da sé ». 

E Venezia fece da sé, e il rosso vessillo 
nera segno d i , discordia come ora (direbbe 
il comm. Pascolato) ' ma d i ' d i f e s a ad ol-;; 
tJanzà, m a emblét t iadol la fede e del pria-, 
clpio repubblicano, ritornò a sventolare 
fiammeggiante: dagli storici pennoni di piaz­
za S. Màrop. 

Nella mia mente, a l l 'uscire 'dal la sala, si 
affollavano queste storiche memorie, sulle 
q u a l i j l conterenziere, cosi minuzioso nar­
ratore, (onde ta luno ' chiamò, quella, le t tura 
una cronistoria) era;sorvolato. Ì?6rohé? ; 

Non bastava addormentare il pubblioo," 
senza fare dei salti : d i . quiiita nella na r ra ­
zione storica ?., 

Cosi un .commendatore della corona d ' I -
talia ocimmemorò l a dife9,à ad oltranza di 
una repubblica contro un impero ! 

Un repitbpUcano: 

I volontari Veneti. 
Continuano al nostro Ist i tuto le oonfer 

fenze illustranti, la gloriosa epopea-quaran­
tottesca ; lòde volissima usanza : che viari.., 
S6g;uita pur in molte ci t tà i ta l iane, la quale* 
riaccende nella semplice narrazione del fatto 
storico, l 'entusiasmo di al tr i tempi e i l r i ­
cordo di altre operò. , ; r 

Cosi ieri il prof. OCcioni Bonaffons t ra t­
tenne l 'abbastanza numeroso .ud i to r io sul 
tema :. T'mlontari Veneti. 

Egli parlò ' a ,lungo, limita,ndp3Ì special­
mente: cpme il tema voleva,; al Lombardo-
Veneto, Lumeggiò l e .ges tà diiquegti; baldii 

. oroòÌB^ti àella! patr ia ..esalta.ndone.-le yiftùf 
i.esJ il;.ooyaggia;iridomito,• e :quel lo ispi r i to di 
abuegazióuaAe'dl ;'sacrifioio:.ohò; a, mol t i di 
essi iacea-.porre , in? non cale gli,; agi ' e ' l à 
quiete della vita, per esporla serenameritò' 
in-pro; di;.uuà santissima ideai : : % ' ' ' 

. Par lò largamente delle difese di Osoppo ; 
e di Venezia entrambe lunghe , tenaci , e- , 
roiohe. : Rievocò in,fitte quell 'al ta figura di 
For tuna to : Calvi, anima elettissima, braccio 
vigoroso dell ' insurrezione oadoriua. Ne de­
scrisse l'opera, indefessa, generosa, . intrepida 
ohe lo oondiisse: al patibolo di Mantova, 
alla venerazione ed all'affette dei posteri.. 

Lunedi 4 'apr i l6 alle ore 8 e mezza, nel la 
sala maggiore dell' Is t i tuto tecnico, l 'egregio 
prof Siovanni Del Puppo pi^-rlerà sul tema : 
Martiri ed eroi. 

Dazio oonsumo-
Altro ohe consmnol Sarebbe meglio chia­

marlo addirittm-a dazio ài, distruzione ! 
poiché non sappiamo a qual punto saranno 
r idot t i i poveri oommàroianti se si conti­
nuerà J'di-questo pas sò ! ! 

Abbiamo avuto occasione di entrare in 
un negozio fuori di porta. Grazzano e vi 
abbiamo trovato una specie di stato d'as­
sedio I n tutte le , iprme. 8aggèl la . t l tu t t i i 
pao(3hi delle oandejle steariche^ t imbrate , a: 
sécco anche quelle sciolte : t imbri su ogni: 
scatola di cicoria ; le c a r n i salate ed. in­
saccate •'assicijriii.te. coi .piombi e per maggior 
.rispetto a qneli ' ipotetico regolamento del­
l ' igiene cit tadina, timbr^ite a rosso : cosi 
pa re t imbrat i a rosso i formaggi allo scopo 
di impedirne la vendita. ' 

Un commesso daziario, specie di spaventa­
passeri: per il padrone e per gli avventori , 
monta la guardia del negozio dalla mat­
tina alla sera, né manca, per inipulso no­
bilissimo di zelo, di accostarsi ad ogui 
cliente ohe s'avvicina al banco, per sorve­
gliare la consegna di ciascun genere . F i ­
guratevi la soddisfazione dei Compratori, 
dei quali molti hanno confessato, e ne ab­
biamo le prove, che smetteranno di far le 
spesa in quel negoisio finché non potranno 
lare, il proprio comodo senza avere il poco 
disorato Controllo di un impiegato fiscale 
ohe sta loro alla calcagna. 

E tacciamo' le importune vessazioni di 
detto agente, ohe farebbero perdere la pa­
zienza anche a Giobbe, ove questi non a-
vasse anoora appreso dalle sante leggi delia 
patr ia 11 rispatto cieco ohe ogui cittadino 
deve tributare ai -ftwaìonari p«bbliòi. 

: t' Ebbérae.ĵ olétC ó̂ nosoefài; j; ibfepédériti di 
qriòstò eseràsnt.é;oÒ8l priOi'atp.:aBlla:,speC^ 
'fidìiSidernSiffia :^|lellà*cittt|,; Trezza '? ; E: un 
'g!ovàne;^dt bupùà-yol^ttS:!ohe,:;hà ; apèrto 
Segozip's3à>''tìrii;'àiiiiflW:;tf#;'niéfi 
datò; màis * 1 0 a ù ? . ^ ò l ^ 

:IÌcìnqtt6':S4"'|)règÌùàiòtìp»''&;:T'-ÌHWV)''''':'. '•:'-'• 
:M b h ! : s l : l K | f p e i ' ò ' f ¥ t ì b Ì ^ 
ili Ctii; otfiBmeiròiprè; r icòt to .ite 'òpéfeiriòoioli.: 
;^é' toiserevòli : iemìUl-àvelfea :a:odori:teiitàtó la 
i e n e m e r i t a , p i t t a nelle';stté::pi'&ò*9r';,à^ 
' a-Costò, di oliiadérè.::(c6raé'4h;' i-eàltà ; tegè^ 
;tteralra0rite Bono, stali :U.Hia^i),ttitt.i'J. .htìgózi, 
'siamo «erti 'ohe'ncs8niio;lò.i 'òn«|tìij^bbé:;^pà-: 
:lo3tra. degli,: sfoglil poco oOnvehienti: .dò! : 
propr io , zelo'! {,':••[. ^r^::,- •'^'y\'.''' 

J E là Giunta , mun ic ip i i l eòKe ; rie pBiisa? 
E proprio necessario ài beriessèré del (3o-: 
mune che i piccoli esercenti soonipafiioano' 
sotto i l p o s o di sempre miOvo ed, ' irradio-, 
rievoli fiscalità e rappresaglie ? Sappiamo, 
pur troppo, che . i dazi : si devono pagare , 
ma non sappiamo affatto ohe si debbano 
.pagare i comodi ,ed i capricci degli al t r i . 
( Aspettando ohe il Consigliere Sandri ,pre-
Senti in proposito un' interpellanza al Opn-
:sigllo, noi ci accontentiamo per ora di im­
plorare dalla suUodata Dit ta ohe non vo-

;glia, per maggiori pi-ecauzioni, usarci la 
:-Cortesia di sbarrare affatto le p orte dei 
negozi! 

Teatro Sociale. 
• Oggi serata d'Onore della signorina 8a-

lomea Krusceniska cOr J % M S Ì di Gounod. 

V Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sebt, dal 27 marzo al 2 aprile .18!)8 

: Sasoito 
.Nati vivi maschi ? femmine 11 

• -, „ morti. „: ^ „ 1 
- .'i Kapoatl ' I M — Il .'1 
yr:- , " • Totale N, 20, 

l'uWrtlcaiiioiiì (Il lUiitrlriioiiid, 
Angolo Linda magazziniere : con Oliva Bavbottl 

casalinga — Darlo Brnsotti ingognore con Bea-
. .ti'ìoe Savini — Michele Oastroninl sellaio con Anna 

Bumignani setaiuola — Ettore , Chiodini sott o-
capo guardia carceri con Filomena \^Ì6ri sarta ,— 
}(jiu8Qppo Signori guardia carceraria, con Teresa 
;2an6lta casalinga — Gio. Batta Jannis fornaio con 
Oatterinà Oremeae casalinga — Giuseppa .Moro 
fabbro con Antonia D'Arcano casalinga — Basilio 
Caneveao guardia fili teiogralici con Luigia Ca-

*rolì'na Vuerich casalinga ^- Antonio Morettoni fac-
::flnng con Luigia 2oliò operaia — Giuseppe Angeli 
cameriere con :Maria Bin camóriora, 

"^ Matrimoni. 
),'Pietro,Tiou agrìcditore con Maria Passóne con­
tadina. • ' 
? - • ' / : Morti a Uomlcillo. 
,,f,, Giovanni Bulzicco fa G. Maria .d'anni G6 ban-
'daio ~ Giuseppina .Soucini di Quirino di giorni 8 
'fi. '̂.'Luigi Biticini di Antonio d'anni 55 falegname 
.ij.^,Bosa Fattori di l'ranoesoo di mesi' 6 — Arito-
;nio,2;uliaài', fu-Fiotro .d'anni 00 argentiero ~ Italia 
,*BÒVò'i?6 di "Valentino di moél ' 10 ~ Bleou9rij, Zs- . 
nari di Foderioo''"di* giorni 22:''—' Uogina 'Funna-

jjOflrazz«,,;fn. Vincenzo, d'anni 78 oasaliagii — Isi-
doì'à llim',di Isidoro di mesi 8. : ,: 

l ' i ; - ;i -'"•'Mortriicll'Ospitnlo civile. 
Pietro Simeoni .Cu Nicolo d'anni 82 rivendugliolo 

*—' Franocspo Cigalpttò fu Domenico d'anni 73 mu-
.ratore ;—i, Antonio Moroalo fu Giacomo d'anni 86 a-
gricoUore - - Antonio Ij'abris fu Pietro d'anni.'1:6 
'mbbro — Antonio .Pranzil di ;'Alltonio d'anni 38 
;agricoltoro — Ubaldo Perazzo fu Antonio d'anni 
lì7,lalogname -r Gio. ; Batt.. Dose ' fu Gio. Batta 
d'anni 68 agricoltore. '. : Totaio n. Itì 
dei i|uali B; non appartenenti al; Oomune di Udine. 

• ' GitEMEsB AN'VONIO, (/erentó >-e |̂)o«saii/6'. ' 
Tipografa Cooperativa Udinese. 

La tassa sull'ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Es t raz ione di Venezia del 2 ap i l le 1898 

^a 9 2a VI M 
ix* À M B Ui . ATORIO 

del Dott, Giuseppe Murerò 
per la cu ra delle mala t t i e della polle 

è aperto tutti i giorni meno i festivi alle ore 2 '/j 
In Via VlUaltn N. a?, 

Coiisiiltazioni gratuite Martedì, Giovedì e Sabato 

D I M I L A N O 

S,?E H E B A C H I 
Incrocio giallo - bianco 
Giallo puro 
Chiuese 

Confezione esclusivamente cellulare. 
Por ordinazioni rivolgersi in ODISK al 

signor . GIUSEPPE NAGUOS Via Jacopo 
Marinoni Kilaiiiia ex MUUIilJil. 

Il sottoscritto si pregia avvertire questa spetta­
bile cittadinanza che il suo Panifìcio — sito in 

i Uilliio, via Villalta n. 20, — fornisce un ooocltoiito 
pano di bnon poso e di priiiin qiialitfi, nonché 
biscotti (aborti alla vaniglia) per osterie, che è una 
sua apocialità. 

Avendo assunti in qneata nuova fabbrica dei 
provetti operai, la lavoraaione del pano poroWi 
riesOQ òttima. 

Al vivoàiiltari non ai aoootdajio aoonti, 
BNRiOO O^UOIOH 

G.FEaRUKi-UDINE 
4'-Ì*àÌQgé]?il.^ltéfi6^§è^;3ioÌ6 

: ' ; ' -«'!^'S!i ' ' ; 

'liil: 

.. ; 11Ia!f!0,:D9|8illoiet a::ftìiU', 
della Gasa Eug:Bòritan(f ,& C Si. Oroix 

V'prei'nliii.a'iill'E'iposii^ionà di'Oinevr^^ 

Ispoiioi &eiieraìe Itallai irTorli 
.̂:.-l'j',;:;:•:.'•,? ''..'''::.( s : » » ' ; ' ' 

; ;I1 :;Coiiiitatd EàKóvitìvo dichiara ; 
" Ghé, esaminate diligoateinonte le.propo-

stó di'Lotterie ohe .aii.:A5a9oJVas(»a!< ed iJ« 
sten Ip ;vóiStìSip;: fatte' (leltbii'à, di aeteitarii il 
piano ittèàta§nl1,aM^^ C<Uaif6t<> ili V.scf 

: limo ;ga.ranM8oe nel v miglior .modo' gU inte­
rassi dèi ;cdmpri»t6ri ..'di bièlio.iti/; .: 

" Ohe, sottopósto :ttlia :- snperioìer approva­
zione, S. M.il mìtìs(rO:/bìtià,:Pi}\fln3e oon de­
creto 27 luglio 18!)7 l0dppr<f^à^'(i'inif!m'alnUiUé 
In co.nsBgtteiiieiivèiirioaiSàfttó alla Ditta F.Ui 
Casareto di F.sòo di'/GenòViiilJosei'oiyo della 
Lotteria, dovono quindi rivollftwl alia stessa 
coloro' ohe Vogliono iar'tóquiistò' di higlietti 
comò (jHoUi Olio vblesfloi:0: inoatìdarài della 
rivendita..,,,. ;"-• ':•.;::.::'...•' ''.''"'i';...:::' .„ • 

n iprsaidaiito dal Comitato 
.. .'•. •:y':%'''rWi'A:'::.: 

Riportiamo il dispositivo del citato decreto ; 
Direzione Gen. della Privative 7 Div,8488. 

uiiUi/ nii;in;(jij 
Vista la logge i luglio 1897 N. 2Bl còlla 

quale il Governo dol lie fu antorlazato a 
concedere al Comitato EsooatìvpdaU'Espo­
sizione Ganorale Italiana da tenérsi fa To­
rino nel 1898 una ìaUnria con esenzione da 
offni lassa. .' : ' 1; : 

Visto il reale decreto sullo lotterie e tom­
bolo del 21 novembre 1880. n. 6774 ; : 

Vista la logge 20 luglio 1891 a: i98 ; 
Visto il regolamento pel servizio dell'im-

ininistraziono del. lòtto approvato, con regio 
:deóreto n.,B.dol 10 .goanft(0.18!ì5'i:-, ", 

' ' " ' DECBÈ'l^A; ' ' .•• !.. ;' 
Art. 1 - H Comitato Esecutivo doU'^sposi-

zione Generale Itdlìitna dit tohersi in 'l'o­
rino nel 1893 è autorizzato ; ad emòttoro 
Ottomila centinaia :di big.lla(ti;-da: Lire Cin­
que ciascuno, divisibili in qtiintij e ad: asse­
gnare alla lotteria Ottomila promipel valore 
complessivo di duo milioni di lira,'giusto, il 
piano dtìliberato dal òomitato, modeàitno.' 

Art. 2 - L'O^t.raziono, dei numeri:'vincenti 
sarà, fatta in epoca da' stabilirsi d':acóoi'do 
f a il OomitatiO Esecutivo doli'Eapoaiztóno 
ed il Prefetto di. Torino. A cura dol Gomi­
tato esecutivo la data dèli'estrazione, sarji 
resa pubblica con preavviso almeno di quin­
dici giorni. 

Art. S - Una commissiono presieduta dal 
Sindaco di Torino, ed in sua veae da UH As­
sessore comunale e composta di un lleVegato 
del. Prefetto, ili due Delegati del Oo'milato 
Eseeutioo e di un Funzionario Superiore 
della JDirczione compartimentale del lotlopre-
senzicrà le operazioni relative alla estrasione 
dei numeri vincenti e alla asseg^iasione dei 
premi è ne redigerà il processo iserbale. 

Art. 4 - Al Prefatto di Torino. ^ delegata 
l'alta sorveglianza snll'esepuzioBo della lot-
teri!^. Egli potrà all'uopo esigere^ dal Comi-
fato ^Esecutivo l'adozione di quéi iproy vedi-
menti che ritenesse necessari a',tutela della 
fede puhblica per fiuanto riguarda principal­
mente il controllo sulla fabbricazione ti vtin-
dita, dei biglietti, sulla custodia delle somme 
introitate e sul pagamento del prcnii, 

Homa, addi 27 luglio 1897. . ^ : • 
• . Il Ministro BBANCA 

I biglietti sono in tutto: ottomila centi­
naia 0 1 premi ottomila. Il piano della Lot­
teria assicura un. premio ad ogni centinaio 
di biglietti 6 quindi evidente che essendovi 
molti premi di Lire 200,000, 100,000, 30,000, 
eoo,, la probabilità, di vincere sono: grandi 
in confronto delle podio oontiìiaia di bigUotti 
che compongo la Lotteria. 

Prezzo dol biglietto intoro franco di ogni 
sposa in tutto il Itogno Ti. 6. 

Prezzo dol quinto di bìgliotto Lire tJna. 
Alle richiesto di quinti di biglietto si rac­

comanda di unirò Contesimi 16 per le speso 
d'invìo. 

Scrivere ben chiaro aouza abbreviazioni il 
nome, aognome o l'indirizzo xJor evitare or­
rori nella apodiziono: 

1 bigliotti si vendono ; . 
, In Torino presso il Gomitato ,E.TOonÈivo 

dell' ,Espoaizioiio (Saziono Lotteria). 
In Oeiiòva presso la Banca .FRATELLI 

OASARETO di P.oco, via Carlo Polico 10. 
In Odino jrosao GIUSEPPE OONTI cam­

bio valuto Via dal Munto, LOTTI & MI ANI 
Piazza V, E., 0 (jreaao tutti gli Uffici postali 
autorizzati dal Mmiatero Posta dei Telografl, 

m tiiii ,7831 aTFiSO ; nr. 
DUlU 



Insuperabile! 

V di fama mondìaie - : 
^ Cori esso chiunque può • sti­
rare a lucido con facilità, - ^ 
Consetva la bìaiicljeria. 

Si veiide in tutto il mondo. 

OBARIQ FEBBQ¥l&mO 

d a pi*:e'ii'ct©rsi- s o l o , •'jjxl'n.'r' C^VLIX 
.! o d ' a l 'sèlla: ' . :•' •' • ' ' 

; Questo liquore aqoreaoe l'appetilib, faoililio; 
la dièéstipiiB è rinvigoriscici l'organiamo. 

Si pi'epara e si vende dttU'iayenliora ohi-
miciQ-&rmatìistia i;jUl<3iI'.S;À']SrC>tt,l 
in' F ' a^ t ì góà . ' ed in U c i l n o presso la 
J E f a r t ó i a e l a JEt las lo l i . 

nmt 

Par'cnze Arrivi Paplensie Afrivi 
Do VA'mé a Venezia Da Veti(j7,ia a lldiiip 
M. l.&Z B,S5 D. 4,45 ' ,. 7,40 ' 
0 . 4.4B 8,50 , 0 , , 5 i l 2 - ;io.,-!^ 
0 , 0,05 , .11,30 ' 0 . 1Q,50 , „: MB.21 : 
n . 11.25 "UaB 0., 14,10. . . : 10..55 : 
0 , , .1320 18,20 A.: :17.b3 . •'•21.40 : 
0 , ; 17!30': •22,22 . ; M . )«;30 •: .23.40 
D. 20.18 . :̂  ".• 2 3 ' . ' - 0 . 2a,20 r 3,01 

Da U/lihé ' a .Por Ingi'i Da PAÌ'lógr.': •a U<lìlie^ 
0 . 7,45 0,35.,: M, : 8.05 •„ •9.45 •; 
M. 13.05 15,29 0 . 13,12 1 5 , 3 1 . 
0 ; , 1,T.14 : 19.14 : M. • : i7 , r - ' 19:33 
Da Cànapsn : a PoMogr," 

, 0,22 
Da Pottogp, a Oaaai'au 

a.: 5.45 
a PoMogr," 

, 0,22 0,: 8,or:: 8.40 
0, i 0.05 0,42 0 , i3,05- \ : 13.50 
0. 19,50 20,33 0 , 21,87 • .; 22.05 
Da Cafàrsa a Suìlimb., l)a .Spllimli. a CaaavsJi 
0 . 9.10 ,9.55 0 . 7.55 : 8.,35 
M,: 14.35 15.'25' M. 13.15: 1 4 . -
0 . 18.41) ,19.25 0 17.30 18,10 

Da Urtino a Oìvlilató Dà Civl.ralc : . a UJin. 
Hf.: 6.07 ' fl.3i!:- 0 , 7.05 7.3:j 
Mi fl.sO 1 0 . 1 8 ; W. 10.31: 1(I . J7 

M. 11.20 1!,48.: M. 12,15 : 12;45 
0,: 1 5 , « 16:i6 0 . 10,40 17.07 
M. ;20,10 20.38 • 0 , 2:0,54 ;2l.a'< 

a Poiltdbbii Da Pòntebija a Uilini 
0 , 5,50 8 . 5 5 - 0 . 8,10 9 , -
D. 7 55 9,05 D.; 9,20 : i l ,Oo 
0 . 10.33 13,44 0 . M.,'i8 17,1/8 
0 . 17,35 20,30 0 . 16,55. . 19,40 
D. 17,00 10,09 D. 18,37 20..05 
Da Udine a Tnastò Da Triijste aUiliae 
II. 8.— : 10.37 M . 20.45 i , 3 0 . 
•VI. 15,42 .19,45 0, ' ; 8,<!B 11,10 
0 . 17,26 20,30 M, 9 : - ' 12,!i3 
M. 3.15 7 .30 ' : 0 . 18,40 19,53 
5 a Sari Giorgio a Ccrvìgnaiio a Ti'ìoiìto 

8,18: 0,30 :̂  8,35 
. 8,65 9.10 11,20 

• 14:20 14,40 17.10. 
Da Triflslo a Goi'vi rnauO' a San Giorgio 

5.50 8.25 8 4 0 
r .' 9,,— . U.40, 12..Ì. 
:. 12.50 17,- 17,20 : 

TRÀMVIÀ UOÌNÉ •SAN DANIELE 
DaUriiuij a S , Daniele Da S. Danioto aUtliiié 
l o rt 8,40 ìo:- 7.20 
I S l 11.40 • 13,— 11.10 §•5: 12.25 
ìg §• 15.15 
i l * 17.45: 

18.35 1S;53 ìg §• 15.15 
i l * 17.45: 19.05 17.30 

J898-Atìno 3" 
Italia; A li t io I^, S .OQ 

NOVITÀ PER TUTTI 

:̂ : SbàT3iliittóiitó Bàcolop^ 
tUlGiP/fe^ÙÀÙSFO GIUSEPPI 

y m o r ? l c y ( V e n e t o ) 
. Alia niia:Spetùy Clientela., 

.,jll taco di orìgine forte, sorpassa rapldameafco i 
divèrsi stati di alia vit^Bilpera tutto lo_^viciaaìW 
iditil* •'afcndcisfericliQ,: é vincendo possibili coatagii 
kìuags'felicgmòhto al ì>ùzzi>\o. 

Un semo perfetto' è garanzia quindi di sicuro 
jraccolto. —', Però,.anóhe semi di dubbia pravenionsà 
\ìtièdèi-o riéìiUaU' soddisfacenti,. tantoché al giorni^ 
[d'oggi^ (ì causa amlio im Irh'o baìiso presso, qm^ti 
'miU èl sotto quasi impàaU al oòmmer-aìo, Gu-ii pài'/} 
[all'incauto allevatore di questo senili se la stagione 
'non procede .plìt che faoorooole ftUo .Qondisionl fìsln' 
iogielle dèi baco. Il suo raùooUo, può essere certo', 
'kirà del piìt Infftlict e si persuaderà O' piopi'ie spade» 
^fheJa qUèèCiùim del buon vtórmlà è qiieslèom da 
'ascludersl, se nelCacquisto del seme, manca U eoe/'-
\/tt:ìente della fulucia nella Ditta. cqnfe^ìonà'.>'ig0, là 
Squille per prova dovrà essere superiore a qualsiasi 
'sbspeito". 
• XJa oiYoà ' UH '"'decennio, le aùn'aèe si • susseguono 

\ìliuUo'propizie'alVallèoamento del filugello, epperci-) 
',l0,:l)uone. qualità di seme non poterono,eniergerooh-J 
llh'piGcoia- evidenza-sulle dubbie. jl/a.,w vlaltisltUdlnl 
-atmosferiche turbassero questo ge^israh ; buon aikia-^ 
•mento, a nes^itno rimaì'reùbe dubbio-dhe i semi sani 
je di buond fama contlnuei-hbbero nel loro successo} 
mientre sarebbe negatilo quello degU altri derohìi: il* 
Ibaco di origine dobolo ÌÌ lento nel suo sviluppo, non 
"mipora lo poiMUùtaisioni atthosfócicliél incontra p*is-' 
IsibiUconbagle difficilméntB giunge ài boKaolo. ; 
i Mi ripolgo p'ìj-tanto alla mia Spettabile Clientela 
'meltenàola sulf"avólso .perchè aia guardinga;n0l pro-
•oiirarai il Q^ra^, rammentandole^'die la confesione di-
'pHm'ò inàròaio'ceiluUirei' con'selezióni;replicate ., cori 
.controllo niloroscoplco è lavoro delioatoj paziento e' 
iiòatoso, e ohe. la esagerata produzione accoppiata al 
^bupn,mercato, aggrava dì mali l'li%dustrki serioa' è 
"mmpronieite V interesse. del}^, alleviaiore.: ,, • . 
)• Dico ciò'per- luHffa'"esperienza, .lìtsi'ngàhdùtni ohe 
possa servire di regola almen per V àooenlre. 
j Uuìgi; Pasqualìs fu Giuseppe 
1: Eappreseutato. in CJdiiio dai 0'.iU CJ-irai'iltai 
r Agenti'dallo Asslóurazionl generali di Venezia 

Soopp denoi nostra! Casa è di r^iidoihlo di oonsutno 
generale. 
Verso cartowiavafflla ai'T.ire Zia lìitià À: ììanfl speàisoe tra 

pezsi (trandi franco in tutta - Halia-.-• — Vendesi presso tutti I 
principali Drónliieri, farmatìisti e prcfunilari ad Pe^no e dai 
grossisti fH ^lilam Paganini ViUiini à Compi —Zini, Cortesi è 
Bernl. - Perem, paradisi e Conip. 

BÒTOLI aWÉl i lA 
B'aia.i igaifi :] j1i:A;B0HE11M A 
Udine"-• Vie;• Mt3rO&i?ie :̂2 -̂  Dditio 

abbriva' Gazese e ' ! 
Via. PreifettuEa - .Udine,: 

imi 

KfeBSfrP' 

Importante seoperta - < Sa "Vìtulina » 
' IJ(0_ sporso ^aanaio ho voluto • faro àdgVi- ospaiù-
ménti; di autnsiioùó di vitólU lattanti colla Vituliua 
Pàgatiini, Villani, e 0. di iMìlàno, rappcj-ia'itiita in 
Udine dal signor P.MÌnì(i!ri|. . 
' Secondò le l'atte'e,3p3rLjniaa la Vitalliiii h il, nii,-

f lìor, surrogato del latte naturalo dì Vìioci,! od, è 
ella massima utiUtìviov'a il lafeto'̂  erclmìvani'ìtita 

ugàioppUfl ri'àbbvtoaxinna del foL-uUg l̂o, ciba rl-
ceroato diil hoatri poutadini. 
-, ; Oame alin^ent» lìiiglliara poi lattonzoli componga 
àrgaEttouÈo la dèfloianza di, potare nat^titi^o dol 

latta'scremato, ad altri basai pL'odottt del; latta..— 
La prova vanno latta sopra due vitelli di giorni 
trenta cadauno, e tutti a dda destinati alla ràaceU 
lazione... .-. 

^Al pL'imo.si soinministravono.tra otbo^i'aimni al 
giórno,di VUiiUittt ia dodici litri d'àaqiiit' rUcaiitaià, 
addizionata da péna farina di aBgaiàj all'iniziò dallo 
.'esperimento.' detto vitèltu:pa3a"/a.li:;^.;57i•ò-ripe-'iato 
dopo 1 trenta giorni di tale trattamento si vojfitlo^ 

, il paso 4i kg. HÒ.mOi 
. jyaltro.tjha, ora alla stessa epoca dell'espaVìenza 

r""~""'"" ^ : L _ . , . . ^ . . . • . . , . . - . . . i l i . . . , n • • • . , 

dolpaso'dt'kg. ÒJ', trftbttitò asolo latta, •iiiatààri-
tierO' a mata,'aci-atnitò, con ag^lnuU^'di p.Jòa'.farina 
d'avena, noti ha. ragi^linnto alta ripj.3ntui'a dopo i 
tranba-giorni obtì',kg. .81,70. • -

Il risultato fu.vat'amsuba inulto. la3liij;liioro. B3 
ai'calcola '"t'aojnaaiià dal latto, ed il taaiiD" costa 
'dalla. :Yltulliiai.„./-

-.tu aagiilto .(lantlnnor,) altra .ô pài'le!iK3,"-m'-V' ai'n'o 
dâ  ora""puo33l a-J33yarai'o-.cli'3 facendo.e^ououiia di' 
kg.' J.-2;dL^iatto'algiomo, valat-ìadolo au^lia asol i 
1'̂  cénteaitìil* al k'g.," darabbaro" ima econoiuta dì 

del-
'fa-

oltra una Hra al gtorao. 'Tenendo poi 'ciloolo 
l'aiimanto in paso dei duo vitelli, riaultano a 
yora dal trattamintio^ calìa V'itn-Uii'iilcó;» li.̂ 0 di mag­
gior peso che anche questo rappreaanba u^" maggior 
vauiiagglo di'l 3.73.'• ' .;.• .̂'" ' ' " 

Questa Vitiildià va càldamèufco: raccomandata a 
tutti gli allevatori, a inagglorrn^nta noi piiaal!òvo 
t'auKÌonanp. Lat-Cerie ' a.jclali, /aou,,cai'to ,oha".' nna 
volta entrata .ttàlla" abitntUnl .dagli allevatori uà" 
t'ititanno un uso adeguato alla sua reale iiTÌpoi'taa«a. 

Bertioto, 6 febbraio Ì89S. ; : , \ ^ iU. 
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Stabilimento Chimic 

Gesco i i is i f i 
spedalità Farmacieutiche per la feterlnaria. 
Acgiie rrmèraii e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per f industria : iu\n e lastre, 
Ammiaiito in cartoni^ corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari^ biberons, pan-
•:.,•' '.••ciéréy,',ecc;' ^ecc. 
articoli per la 'fotografia e fotomituatiira : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata labbriiui iVoales & Hoares dì Londra. 
Colori preparati iìi tubetti tanto ad olio clic 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a l'orza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e ([uantità di color a campione. 

Oro, argento, alluininio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di (!cra. 
Prodotti chimici [ler l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
ia^pug-ne p r o v e n i e n t i d a l l ' o r i g ' i r i e 

t r j « O ' : - V ' ' . S f . V A ' t r * « H . , O ; O ÌÌ\-S .V5?j,,ira,, figlio della oelebre Ohia-
roveggeute s o n n a m b u l a ' . V N i V . V r > ' . • C ^ . f t ó O , dà tu t t i i giovai, con suo-
essao, tanto di presenza clie per corrispondenza, poasulti par . affaci d'iiatsre^si 
par t icolar i su cai si desideri óttenei-à riveìaaioai a ooaiigii olia pJi^vuD dtire dai 
buoni r isultat i oppiira àspara la in ia ie ra oauaa la parsoa i inliai'a33.it:i deve ooa-
teuersi in qaaliiaiiua affn'a sfavjrarole di oontrariati. o d i s iug iaa i , p j iu ì p a r a 
per Qommeraio, rioaraha,,vi'-igji, impiag'iì,: s;h.ij,rira5ati e.l altro olia , si possa 
oonosbere, e dà pure ooasulfco par cii;,ilaa.iU3 mtta t t ia . ^ , : 

I siguorl ohe daj idaraa) oouiul t i ra , par o a r r i s p j a l a i z i , tanto d.vll ' I talia 
olla dall ' .Estero, sovivaraauo la d j m i a d a pri i i j ipi l i o lu intare-jSaao o ' u n i r a u n o 
a l l a ' l o t t o r à u u Vàglia pò Hliale di i:^. 3 l u mancanza di vaglia possouo spedire 
il prezzo deatro lettera ra;ioam'iad,-ita, • 

Dirigersi a' » :' (̂ 5 •* .-Vl:-4UT O J . 1 Vr I O 0 Via Eom.a H, 2,--'rin|!r>£s»i>->. 

Ù 

Si àccèl/tào-o • l'Oserzioni; in- ^̂^ e ; ̂  pagiiia 
,a prezzi coii:verìieiitiss.lm.i.. :.' 

Rivolgersi esolusioain3n:te aU'Animmlslrasione del Pàess prèsso la Tip. Ooop. 

Pef soli 15 fiorili 

l'ji 

Tut t i coloro ohe entro lo spazio di 15 giorni d.iUa pubblio vai )U3 di ciua-
s t 'annuncio ci rimetteranno una loro to tograd i o ijualla di pa r^ ju i lU loro 
famiglia od amico vivo o morto, riceveranno assolutauienta gratis a f ran j j mi 
ingradimento fotografico rassomigUatissimo al naturala ed a^solutauionfca i^i'alte-
rabile ohe forma un quadro ia -< 60 di valore indiscusso e di smagliatissimo 
effetto, 

. Ciò facciamo allo scopo d i meglio diffondere i nostri lavori olia par tat i 
ormai al massimo grado di estimazione rappresentano tutto (juauto di pia per­
fetto ed ologaute sia stato sino ad oggi o>,t:mato, 

N B , — P e r lo spese d' imballo, spal izi jua, ràaU'n) e par il p u a i - p i r t o u t 
doralo ulogiutissimo ohe incornicia l 'iugvaRdliueuto unire L. 6,76 alla Ibtograiia 
che ritorniamo intat ta . Coloro d i e ci nmat to rauuo JJ , 10.76 avraimo il lavoro 
in dopylo dimenaiuue ( Uoutiinutri tìO x HO. ) 
Ut^lONÈ A R T I S T I C A RAFFAEl-LO • GEiMOVA - Via S. Lorenzo 21. IHano 2' 

'" " ' ^ " • • ' • " i^Éi^ij: «iiIà?s&;iiaiSiSfe&'JSÌk-!&aKaii 

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Piaaza 
Patriarcato 

Num. B. 


